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IL TRAGICO SCHIANTO NEL 2024 A GIULIANOVA

Al volante drogato ed
ubriaco investì ed uccise

una donna sulla Sp15
L'accusa è quella di omicidio stradale. Depositata una perizia di parte

On the Road entra
nelle università:
presentate le
iniziative della Cpo
regionale
Vanni Biordi
La lotta alla violenza di genere sale in
cattedra. La Commissione Pari
Opportunità della Regione Abruzzo ha
presentato nella sala Fabiani di Palazzo
dell'Emiciclo l'iniziativa «On the Road
entra nelle Università», segnando un
passaggio rilevante nel percorso di un
progetto che, nato per sensibilizzare la
comunità regionale sui temi della parità
e della violenza di genere, approda ora
negli ambienti accademici. Alla
conferenza stampa sono state annunciate
anche nuove adesioni al progetto, a
testimonianza di una rete che si
consolida. «On the Road» è un
programma strutturato di prevenzione e
contrasto alla violenza di genere
promosso dalla Cpo regionale. Muove da
un'idea semplice nella sua formulazione
ma ambiziosa nei suoi obiettivi: portare il
tema della parità non soltanto nelle
istituzioni, ma nei luoghi dove si
formano le generazioni future. Dopo aver
coinvolto le scuole secondarie, la
commissione ha deciso di estendere
l'intervento agli atenei abruzzesi,
riconoscendo nell'università un nodo
cruciale nella costruzione di una cultura
del rispetto. Rosa Pestilli, presidente
della Cpo, ha aperto i lavori
sottolineando la valenza sistemica
dell'iniziativa. Il progetto, ha spiegato,
non si limita a campagne di
sensibilizzazione episodiche, ma ambisce
a costruire una presenza stabile e
riconoscibile all'interno degli atenei, con
percorsi formativi capaci di incidere
sugli atteggiamenti e sulle percezioni
degli studenti. Un approccio che gli
esperti di prevenzione primaria
definiscono «trasformativo», poiché
mira a modificare le norme culturali che
alimentano le disuguaglianze, prima
ancora che queste si manifestino in
comportamenti violenti o discriminatori.
Significativa la presenza di Massimiliano
Nardocci, direttore genere dell'Ufficio
scolastico regionale, che ha illustrato il
raccordo tra il sistema scolastico e quello
universitario, evidenziando come la
continuità educativa su questi temi
rappresenti una condizione necessaria
affinché i messaggi non restino isolati
ma producano effetti duraturi. Dal fronte
universitario, Silvia Nanni, presidente
del CUG dell'Università degli Studi
dell'Aquila, e Antinisca Di Marco,
professoressa associata e referente di...
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Era ubriaco e positivo a cocaina, oppiacei
e cannabinoidi G.P., il 50enne di
Mosciano Sant'Angelo che la sera del 16
dicembre 2024 causò la morte di Giuliana
Di Egidio, 67enne anche lei di Mosciano,
in un tragico schianto frontale avvenuto
lungo la Sp15 in via del Casale a
Giulianova. È quanto emerso al termine
delle indagini che vedono ora imputato
l'automobilista per omicidio stradale, con

il procedimento penale iniziato
stamattina davanti al Gup Lorenzo
Prudenzano del tribunale di Teramo e
rinviato al 16 aprile, in seguito al deposito
da parte della difesa dell'imputato di una
perizia di parte. I figli della vittima da
quel giorno hanno visto spezzata la vita
della loro amata mamma, unico punto di
riferimento rimasto dopo aver perso...

L'Aquila: a Paganica la chiesa di Santa Maria
del Presepe verso l’appalto lavori
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Referendum: dai Giovani democratici
una campagna per il voto fuorisede
«La scelta del Governo di non prevedere
la possibilità di voto per chi vive lontano
dal proprio Comune di residenza
dimostra tutta la distanza che separa
questa destra dalle giovani generazioni».
Lo dichiarano Saverio Gileno, segretario
regionale dei Giovani Democratici
d'Abruzzo, e Francesco Balassone,
segretario provinciale dell'Aquila dei GD,
in merito al referendum del 22 e 23
marzo. «Parliamo di migliaia di
studentesse, studenti e lavoratori
fuorisede che si vedono costretti a
sostenere costi e disagi per poter

esercitare un diritto costituzionalmente
garantito. A voler essere maliziosi –
proseguono – si potrebbe persino
intravedere una certa paura della
partecipazione giovanile, che nelle ultime
consultazioni ha premiato proprio le
forze che oggi si oppongono a questa
riforma. Del resto – continuano Gileno e
Balassone – anche la storia di questo
referendum è chiara: approvato in un
batter d'occhio, senza un vero spazio di
discussione parlamentare e pubblica, con
l'obiettivo evidente di comprimere il...

CRONACA
Resta a Perugia il
processo per il
suicidio del
diciannovenne
Andrea Prospero
Virginia Chiavaroli

Resta a Perugia il processo al
giovane romano accusato di
istigazione o aiuto al suicidio in
relazione alla morte di Andrea
Prospero, il diciannovenne di
Lanciano (Chieti) trovato morto nel
gennaio del 2025 in un bed and
breakfast del centro storico di
Perugia. La Corte d'assise di
Perugia, nell'udienza di ieri, ha
infatti respinto un'eccezione di
incompetenza territoriale avanzata
dalla difesa che ha anche
presentato una nuova istanza di
patteggiamento a tre anni di
reclusione ma senza il consenso
dei pubblici ministeri e quindi
nemmeno esaminata dai giudici. Il
processo è stato rinviato al 22
aprile prossimo per sentire i primi
testimoni della Procura di Perugia
guidata da Raffaele Cantone. Citati
i familiari di Prospero e gli
investigatori della Polizia che
condussero le indagini
inizialmente. La Corte ha poi
respinto un'ulteriore richiesta
della difesa dell'imputato di
escludere alcune parti civili. A tutte
le istanze si sono opposti i...
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POLITICA
Elezioni Pescara,
M5S: Masci viola la
par condicio. Il
sindaco: «Tentativo di
censura»
Virginia Chiavaroli

Gravi e reiterate violazioni della
normativa sulla par condicio
elettorale da parte del candidato
sindaco di Pescara Carlo Masci
riscontrate dal Movimento Cinque
Stelle che hanno portato i
pentastellati alla segnalazione
all’Agcom per denunciare l’illecito.
Con decreto della Prefettura di
Pescara del 15 gennaio, sono stati
convocati i comizi elettorali per le
elezioni amministrative parziali
dell'8 e 9 marzo 2026. Dal 15
gennaio e fino alla chiusura delle
operazioni di voto del 9 marzo, vige
pertanto il divieto assoluto di
comunicazione istituzionale non
impersonale previsto dall'art. 9 L.
28/2000. Tra le condotte contestate
dai pentastellati la pubblicazione
negli ultimi dieci giorni e...
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